
I~17i.v.vensclrL~fiIic/ze ForscCttrtig.sbcrici1.1~, berausgegeI)en voi1 Prof. Di.. I<;\ itr, 

I l f i n ~  : Gcisiesii~issertsci~(~f~lichc Xeilie : rr) rd- t 9 r 8 :  I. Frnrz~ijsische 
Plliloio,gic, I~enrbci tet voi1 K ~ n r ,  Vossr,i;.a. - Gothri, Pertlics, I 9 r 9 
(8.0, pp. V I I I - ~ ~ ) ,  

Q~iando, duran~e. la crierr:i, talnili poco savii scie~-iziati e 1~iterati ita- 
liani si aff~cceildnvntio a creare la .Sr.ie~lgn dcl171ntcsir, c fondav:ino ri- . 

vistc di allecinza cd arnicizin trrì studiì italiani c i frnncesi ed inglesi (ma 
non con gli slavi, perci15 1u I?ussia avev:i defezionato; noil con gli spri- 

, 

gnuoli, perchè la terz:~ sorella latina u si tnostrava politicaiiiente a noi 
iilutt:rnte), noi1 mi tetlili dal['aliiiiioiiii-e, che tutto ciò era vano. A.ltro 
occorreva fare: zi\*e.r ti'occl~io, durante l ì i  guerra, al renue e quei e li[ 
spezzato filo !elle relazioni scicntificlie iriternni.ionrilì e tnondiali, e re- 
iiersi pronti, a guerra finit:l, a riiisaIdario c rinilnodarlo. L:I Ger~nnilia 
intanto, anche questa volta, ci precede, coti In piibblicazione di cui do 
l'ailiiuiizio, iu quale h a  proprio I' iilleil to che io vagheggiavo, e scrvc 
non solo alfa ( ' ic rm~nia  ma :inche a noi. Dclln coltezione, cllc si pro- 
pone rli dar ilotixin di quanto si i! pubblicato nei varii canipi di st~idii 
dur:ii~te la guerra, c adciitnre i progicssi (C tiiloril i f u r b a t ~ ~ e ~ ~ t i )  ;iccadi~ti 
nei varii problemi, sono yib I)~libiic:~ii o di prossima puhblicarione i vo- 
lometti del Vossler per 1" I.llo1oC;i.z ,finnccsc, del Iiroll per l i ~  Iniiitn, 
t1ell1I-Iowold per Ia pec.1, del 130e~tlclie per Ic? tedcsca, dello l.lops pcr 
In inglese, del Deuclilcr per la I'cclagogirc, del10 ~ a m ~ e  pcr lii .Stl;rin 
rnedic?~~;rle, del Graf per In Gco,qrnJin, e del \Vc.inel per la Tcologin evr7n- 

gelic't. l e i  cluali tutti ofl rc cccel lente s;iccio il voluii~etto del' Vussler, che 
11c>11 solo è condotto con sorrima obicttivitii (talchC 1:isci:i senza ailalisi, 
restringendosi u menzionarli, i lavori ptibhlicati . in Germania siilla Icttc- 
ratuni f~-:incese nei qiirili ~loniiiiirio antipatie o simpatie di guerra): 111u 
6 clualcosa cl i  beli diverso da un arido ed estririsecc) r~i~guaglio,  I lzivoii 
vi  .sonc.> raggrr1pp:iti secondo i varii argomenti, c di cinscuiio si cih n11 
preciso co i~~pe~ic i io  e un giudizio critico; e tutto guidato da  snni e forti 
criterii, che inerit;ino p:ir~icolar. atlenzione. Addito ciò clic v i  si dice iii 
inodo esauricrite, ;i pp. 7 e H ,  sul cconctto di una Storia della lingua.: 
coticetto $1 iiiculc'ato in 1tali:i e 1io.n mai attuato (la Sfori<i della li~i,qlrn . 
ii,zlialin, pioii~essa cial lJarodi, per la raccolf:~ Vallardi, C ancora d i  1h da 
\*eriiie), e che i l  Vossler iia teorixzato irisicme cd :ittu:tto nella suil 
.I7)-nrrl;rcicl~s ktrlr t t r  i ~ r l  .';pic!,qc*l seiìtc?. .Spt-nclr~ni i ,~) i~Ii~?!~t~tg (I.leidelbc.rg, 
r 91 3). Anclie impc)rtririie 6 ciir che vi si notu sul seniprc iliagsirrre prevalere 
della considcrrizioi~e estetica, ossia della vera storia letteraria, ~iellu studio 

. 

della antica Ictterntiira frsnccse e ddln provenzule, a lungo alibandoriate 
a i  iiicri iilolofii : colile prov:ino, Ira l'altro, i lavori, del 'Tiivcinier sulla 
Clintr.con dc f\'olnnd, e dello stesso Vossler su Marcabru, su Heriiarcio cli 
Ventadoril, C su Pietro Viclat. Ai tedeschi spetta il merito di avere foi- 
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temenle contribuito LI mettere in risulto 1' infliisso del1:i poesia c della cijsci- 
plina latina nei p o e i ~ i  e romanzi e liriche medievali, che il pcrsistentc ro- 
nini~ticisn-i? tendeva a coi~sicierare coiiie prodotti da non si sa quale spirito 
popolare. 13 quesio, della tradizione sniicn, un motivosclie alcuni filologi 
r l ( j r ~  si sono vct'gognati di ripetere in I;ratlciri c in Tt:ilin, durar~te 1:i giierr,a, 
Pdcetidoiie .una loro propiiil scol?crtn c torce~dolo a rivendicazione nazio- . 
i~alis~ica c ad iiigiiiria contro 111 scietiza tedesca. A pp. 54-7, a proposito 
degli stuclii sulla letlenituta francese moderna, it Vossler esprime il 
seguciitc giiidiziri: t< Aliche presso i frailcesi rioil ri~nilcrino oggi sto- 
rici delln 1c.tteraft.1~1 pieni di spiriio e di giisto, e di  moltri lettura, 
pronti a seritire ogrii opera d'arte; riw Iri robusta nieriitrizioilc e il solido 
siudizio sono loro sempre più venuti mcno (per qannto posso giudicarne 
ora e dli loritano) a caus:i dcl loro iiiilirizzo in  paric filologistico e in 
parte giorn:~listico n. A me seiil\>ra (soggiunge) clic i giorni presenti 
non siailo particoIarii~ente favorevoli iiè pei iknncesi nC per noi alla scien- 
tifica coiioscenza di s& stessi e alla critica del moderno spirito francese e, 

Nelìa cliiuss, informando sul Iibro del Fricdmanil, Die frart~iisiscl~c Li- 
terntnr im 20. .JL~Cti*httrtdert (I,eipzig, 1c)14}, che zifferincivn il carattere pu- 
raiiiente estetico e aristocratico di  quella letteratura decadente, i l  Vosster 
commenta: liha solo iin'rtpparenza. Quattro anili e mezzo di mostruosa 
esperienza 11nnno i~~ostrato come profori~iamente C intrinsccamcntc la mas- 
gioranza di codesti Cavalieri dello Spirito ,fossero apparenttiti col sentire e 
pensare della inassa, e coli qui~nto slaricio iiiolti di essi si sot~o gettari 
nel più triviale agitarsi delln plebe. I,'estetismo, cioè il culto prosuntiroso 
dell' 'arte puni ', conle nohiljssiiiia ele\*atezza deliii i1iti.1, non oRre alcuriii 
qxaiizin di iiobill9 umana e di sentire decoroso. Chi cib non snpqva . 
l'rima, ha potuto appreriderlo dalla guerra. All'opposto, l?estrerno rafiiia- 
mento della sensibiiith riporta I'uoino artista aIi'aniiiiaIescn: deplorevole 
circolo, clie il fu tiirismo franco-i taliano ha percorso ai tempo della guerra 
rnondiale da esso celebrata n. I1 che è giustissi~o, a patto chc si esteiidii 
all'estetismo e aristocratismo d.i tutti i popoli, anche dei gerinanici. 

E. TR~II-o.  - Figz~rc C stttdii di  storia d~dlct fifokcOfin. - Roma, 1,' Uni- 
vcrselle, i918 (pp. 324 in-8.0). 

l?.inccoIto di articoli e s a ~ g i  vari:. (t note d'inforiiiazjorie e di critica n, 
dice I'A., d'analisi C di d,eduzioni . . . . ceiini e profili di filosofi n, che, 
per giudizio de11'A., « non saranno senza qualche iruportanna e senza 
utile M, potendo I( servire ,z'lumeggi:ire un moiliento storico importante 
del nostro pensiero . . . . e avere forse 1111 valore niornle )D. Anche u1.i 
valore momle, i n  qiianto che, ricliiamntido alla rc:ilti e alfa sii~cerit$, 
cd anche alla niodestiri, nella visioi~e c nell'apprezza tiietito d i  cose, iio- 
mini e dottrine, coniribuiraniio n quella purezza e disciplina spiritrrak, 
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